Allegato a)

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III

DDL n. 397

Potenziamento della capacità turistica extralberghiera. Modifiche ed integrazioni alla 

legge regionale15 aprile 1985, n. 31 (Disciplina delle strutture ricettive extralberghiere

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE E SOSTANZIALE

Proposte di emendamenti

ARTICOLO 3 DEL DDL (che inserisce l’articolo 18 ter nella l.r. 31/1985)

All’articolo 18 ter, comma 1 (introdotto nella l.r. n. 31/1985 dall’articolo 3 del DDL), occorre sostituire le parole: 

“…è affidata alle Agenzie di accoglienza e promozione turistica locale (ATL) di cui al capo III della legge regionale 22 ottobre 1996, n. 75 (Organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte) come da ultimo modificata dalla legge regionale 7 gennaio 2002, n. 1”

con le seguenti:

“è affidata alle ATL di cui al capo III della l.r. 75/1996”.

La citazione per intero sia delle Agenzie di accoglienza e promozione turistica locale sia della legge regionale 22 ottobre 1996, n. 75 è già contenuta nell’articolo 15 bis della l.r. 31/1985. Si deve pertanto usare la forma abbreviata.

Inoltre, al fine di una più evidente enucleazione dei soggetti deputati alla gestione degli alloggi vacanze, anche per agevolare la lettura e la comprensione dell’articolato, sarebbe opportuno riscrivere il comma 1 dell’articolo 18 ter nel seguente modo:

“1. La gestione degli alloggi vacanze di cui all’articolo 18 bis è affidata:

 a) alle ATL di cui al capo III della l.r. 75/1996;

 b) alle cooperative, ai consorzi e alle società consortili di imprenditori turistici, che siano dotati di un’adeguata struttura organizzativa e tecnica e a condizione che abbiano almeno dieci soci;

 c) ai consorzi di secondo grado, composti da almeno cinque organismi associativi di cui alla lettera b), che siano dotati di un’adeguata struttura organizzativa e tecnica e a condizione che abbiano complessivamente almeno dieci soci.”



ARTICOLO 4 DEL DDL (che inserisce l’articolo 18 quater nella l.r. 31/1985)

All’articolo 18 quater, comma 1 (introdotto nella l.r. n. 31/1985 dall’articolo 4 del DDL), sarebbe opportuno sostituire le parole:

“…alle Agenzie di accoglienza e promozione turistica locale (ATL), oppure alle cooperative, ai consorzi turistici e alle società consortili di imprenditori turistici o, infine, ai consorzi di secondo grado, costituiti in base a quanto stabilito dall’articolo 18 ter, comma 1…”

con le seguenti parole:

“…ai soggetti di cui all’articolo 18 ter, comma 1…”

In tale modo si eviterebbe di incorrere in ripetizioni inutili che, tra l’altro, potrebbero ingenerare disguidi interpretativi.



ARTICOLO 5 DEL DDL (che inserisce l’articolo 18 quinquies nella l.r. 31/1985)

All’articolo 18 quinquies, comma 1 (introdotto nella l.r. n. 31/1985 dall’articolo 5 del DDL), sarebbe preferibile sostituire le parole:

“La Regione favorisce lo sviluppo di tale forma di ricettività extralberghiera…”

con le parole:

“La Regione favorisce lo sviluppo della ricettività extralberghiera negli alloggi vacanze…”

Al comma 3 sarebbe necessario, in modo da evitare la notifica del provvedimento alla Commissione UE, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

“…ed è subordinato al rispetto del principio comunitario del ‘de minimis’”.

Al comma 4 occorrerebbe sostituire le parole:

“…con altri benefici previsti da leggi dello Stato o da altre leggi regionali.”

con le seguenti:

“…con altri aiuti concessi dalla Regione, da altri enti pubblici, dallo Stato e dall’Unione europea.”

In tal modo si verrebbe a creare uniformità di dettato con l’articolo 11 della l.r. 18/1999.



ARTICOLO 8 DEL DDL

Considerato che l’articolo 8 apporta modifiche a due differenti leggi regionali (l.r. 31/1985 e l.r. 34/1988), sarebbe opportuno scinderne il contenuto in due articoli specifici, nel seguente modo:

“Art. 8. (Integrazione di ulteriori norme della legge regionale 15 aprile 1985, n. 31)
 1. Il quinto trattino del primo comma della legge regionale 15 aprile 1985, n. 31, è sostituito dal seguente: ‘- case e appartamenti per vacanze ed alloggi vacanze’.

 2. La rubrica del titolo VI della legge regionale 15 aprile 1985, n. 31, è sostituita dalla seguente: ‘Titolo VI. Case e appartamenti per vacanze ed alloggi vacanze’’”.

“Art. 9. (Integrazione dell’articolo 2 della  legge regionale 14 luglio 1988, n. 34)

 1. Dopo il comma 4 dell’articolo 2 della legge regionale 14 luglio 1988, n. 34 (Modifiche ed integrazioni alle norme igienico-sanitarie delle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, legge regionale 15 aprile 1985, n. 31), è aggiunto il seguente:

‘4 bis. Per le strutture alberghiere esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge, in deroga ai limiti indicati nei commi 1, 2, 3 e 4, è consentita una riduzione della superficie delle stanze ad un posto letto e delle stanze a due o più posti letto al venticinque per cento. Tale percentuale è ridotta al venti per cento per le strutture alberghiere classificate a quattro o più stelle.’”.
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